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I    RAGAZZI DI EGHAM ’78 
III :


 



….. E SE LE COSE FOSSERO
ANDATE DIVERSAMENTE …..


 



 ( RITORNO AD EGHAM 50 ANNI
DOPO )


 



 



 



             PREMESSA


 



I fatti e gli avvenimenti
narrati in questa storia sono completamente inventati e di pura
fantasia .


Allorche’ ci siano
similitudini con situazioni e vicende del passato , del presente o
del futuro e’ solo un fatto puramente casuale ed accidentale .


I nomi dei personaggi sono ,
invece , veritieri ma incastonati in questa storia fantastica e
visionaria .


Mi scuso con loro se qualche
cosa li ha potuti turbare o dare fastidio ma la storia e’ basata
sull’amore e sull’amicizia senza confini e senza tempo e non era
giusto inserire dei nomi di fantasia al posto dei loro autentici nomi
perche’ la vicenda e’ nata nel 1978 e proseguita nel 1979 solo
grazie a loro : I RAGAZZI DI EGHAM E DI DUNDEE. 



 



 



Antonio
Bova


 



 



                 In memoria di
Cristina Cevoli ,


 



ragazza esuberante , ragazza
brillante , ragazza sfortunata ,


che un di’ scese da cielo in
terra a miracol mostrare e , troppo presto , ritorno’ nella sua
dimensione celeste avendo compiuto la propria missione sulla terra .


 



                         In
memoria di Nando Riccio ,


 



ragazzo simpaticissimo e ,
parimenti , sfortunatissimo 



strappato troppo presto alla
vita terrena da una crudele malattia .


 



 In memoria di tutti quelli
che c’erano ad Egham nel ’78 e a Dundee nel ’79 e di cui si
sono perse le tracce e magari ora non ci sono piu’ .


 



Per tutti i ragazzi di
Egham’78 e Dundee ’79 , sperando che abbiano realizzato i propri
sogni e che abbiano raggiunto , nella vita ,ognuno di loro la
serenita’ d’animo che avevano quando erano ragazzi felici e
spensierati.


 



 



 



 



                    PREFAZIONE


 



Cosa  avvenne mai nel 1978 in
Italia ? 



Beh , fu l’anno del
rapimento e dell’uccisione di Aldo Moro da parte delle Brigate
Rosse ; fu l’anno dei 3 papi , mori’ il politicizzato Paolo VI ,
assurse per poco piu’ di un mese papa Giovanni Paolo I e , dopo la
misteriosa e mai chiarita  morte di questi , sul soglio pontificio
s’insedio’ Giovanni Paolo II , al secolo Karol Woytila , il papa
polacco .


E’ l’anno del canto del
cigno del terrorismo rosso e del periodo piu’ nero degli anni di
piombo ; e’ l’anno dell’Italia spettacolare di Bearzot ai
mondiali Argentini e del record del mondo di salto in alto femminile
da parte della campionessa veronese Sara Simeoni .


Mentre si succedevano questi
avvenimenti , un gruppo di ragazzi partiva per Egham , una frazione
vicino Londra per una vacanza-studio,  abbastanza ignari di tutte le
situazioni che giravano attorno loro , per fare un’esperienza unica
ed irripetibile che a molti di loro avrebbe,  in ogni senso ,
cambiato la vita .


 



Invece il 1979 , l’anno
dell’uccisione dell’avvocato Ambrosoli , liquidatore della banca
di Michele Sindona ; l’anno della prima presidente della camera
donna , Nilde Iotti ; l’anno del rapimento di Fabrizio De Andre’
e Dori Ghezzi ; l’anno della vittoria del mondiale di Formula 1 da
parte della Ferrari di Jody Scheckter ; alcuni dei protagonisti di
Egham , un po’ piu’ grandi , andarono in Scozia ed esattamente a
Dundee insieme ad altri ragazzi  ed e’ cosi’ che nacque la
leggenda di Egham ’78 e Dundee ’79 .


 



Tanti anni dopo , Antonio ,
ormai medico diabetologo abbastanza affermato ma pieno di
contraddizioni nella sua vita privata , buono , sensibile anche
troppo , sognatore , vive ancora dei ricordi di cio’ che poteva
essere e che in effetti non fu e sa che , quando il suo cuore non
battera’ piu’ e la carne del suo corpo si consumera’ e
ritornera’ polvere , rivivra’ le stesse emozioni e ripercorrera’
le stesse sensazioni correndo a perdifiato nei verdi prati
dell’aldila’ .


…. Ma questo momento sara’
lontano o molto piu’ vicino di quanto lo stesso Antonio non si
aspetti ?
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 Bova


 



 



 



                        PROLOGO


 



Quella mattina Antonio si era
alzato di buon ora ; sapeva che la giornata , per lui , sarebbe stata
molto lunga e che avrebbe dovuto fare molte cose .


Era riuscito a convincere la
moglie Mena
ad andare tre
giorni in un centro benessere nel trentino  dicendole e ,
spudoratamente mentendole , che era una vacanza offerta  da una casa
farmaceutica  e che lui non sarebbe potuto andare perche’ , anche
se ormai mancava poco per la pensione , era ancora in servizio ed era
un vero  peccato perdere  questa occasione .


 



In realta’ , Antonio , in
quei tre giorni , aveva programmato di non andare  al lavoro  perche’
doveva fare altro  ma di certo non si sarebbe assolutamente 
divertito ; Antonio voleva stare da solo per non destare sospetti
nella moglie ed affrontare , cosi’ serenamente ,  i tre giorni
forse piu’ duri e difficili della sua vita .


L’uomo , che ormai aveva
superato i sessantacinque anni , era sempre piacente rispetto al
ragazzo che fu ; certo , qualche chilo in piu’ , qualche capello in
meno , ma la stessa pelle vellutata , lo stesso sguardo da cerbiatto
impaurito e lo stesso entusiasmo nell’affrontare  la vita nella
stessa maniera che aveva  il ragazzo che era stato .


 



Quindi , si vesti’ in fretta
perche’ doveva andare di buon ora al Policlinico Federico II nel
reparto di Medicina Interna diretto dal Professor Ferdinando Carlo
Sasso , suo grande amico da circa 40 anni .


Nando , come lo chiamavano i
suoi amici , era  ancora di aspetto piacevole , nonostante avesse
ormai sessantatre’ anni ; era longilineo e sempre in perfetta forma
, elegantissimo e , obiettivamente , dimostrava non piu’ di
cinquanta anni ; da circa otto anni era diventato direttore della
clinica medica e si interessava  prettamente , come sempre , di
diabete e di malattie metaboliche .


 



Antonio arrivo’ alle nove in
punto alla Federico II e s’incammino’ per il viale alberato che
lo avrebbe condotto in dieci minuti nell’edificio dove c’era il
reparto diretto dal vecchio amico e mentre andava avanti , guardando
i giovani studenti di medicina che andavano a seguire i corsi ,
quanti ricordi affiorarono nell’animo di Antonio di
quaranta-quarantacinque anni prima , di quando anch’egli era un
giovane studente di medicina pieno di speranze ed ideali che il tempo
e la vita ormai avevano spezzato .


I sogni che Antonio aveva
quando era giovane erano rapidamente volati via come i gabbiani
quando spiccano il volo dalle scogliere per arrivare a sfiorare la
superficie del mare per poter afferrare qualche ignaro pesciolino per
potersi cibare ; e al loro posto era rimasta la cruda e nuda realta’
di una vita che , per quanto non brutta , non era certo quella che
Antonio aveva desiderato per lui in gioventu’ .


 



Comunque , mentre Antonio era
assorto in questi pensieri , eccolo arrivare davanti alla palazzina
in cui c’era la medicina interna che era posta proprio al termine
del lungo viale del Policlinico della   Federico II .


Sali’ rapidamente le scale ,
entro’ nel reparto , s’ incammino’ velocemente verso la stanza
del Direttore dove sull’uscio troneggiava su una targhetta placcata
oro il nome Prof. Ferdinando Carlo Sasso .


Antonio busso’ e dall’altro
lato , una voce calda e amichevole lo invito’ ad entrare subito. 



Un uomo , dal viso accogliente
e disponibile , era seduto  davanti ad una scrivania piena di
cartelle cliniche e di riviste scientifiche che Nando stava , come
sempre , avidamente leggendo per la sua consueta brama di sapere e di
aggiornamento .


“  Ciao Antonio , sei pronto
per il day-hospital? “ – disse l’uomo dietro la scrivania ; “
Ciao  Nando , si sono pronto ; sono a tua completa disposizione , ma
ti prego facciamo presto perche’ la vita e’ breve , il tempo
corre e dovro’ fare sicuramente molte cose prima del tramonto “.
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Una diagnosi “poco”
gradita ( ma gia’ profetizzata  ad Antonio tanti anni prima da una
maga )


 



Antonio fu condotto da una
giovane infermiera e da uno specializzando in una stanza dove gli
avrebbero prelevato il sangue per gli esami di routine nonche’
alcuni markers tumorali che gli erano stati richiesti da Nando .


Come al solito , il prelievo
non fu facile perche’ Antonio da sempre aveva vene piccole, 
profonde e fragili ; una volta eseguito con successo , si passo’
agli esami strumentali , dapprima un elettrocardiogramma di routine ,
poi una radiografia del torace ; si prosegui’ poi con un’
ecografia dell’addome e si termino’ con una TC total body con
mezzo di contrasto .


 



In attesa degli esiti ,
Antonio fu fatto alloggiare in una stanzetta tutta per lui , assorto
nei suoi pensieri e ripeteva tra se’ e se’ “ Prima del tramonto
, devo fare tante cose e manca poco ormai ma devo farcela , devo
farcela con tutte le forze che ancora mi mancano “.


 



Trascorsero un paio di ore  e
Antonio , stressato nei suoi pensieri , si era assopito placidamente
; quando , ad un certo punto , si spalanco’ la porta ed entro’ il
Professor Sasso con un ampio seguito tra capo-sala , infermieri e
specializzandi con in mano la sua cartella del day hospital e l’esito
 degli esami di Antonio. 



Nando comincio’ , come era
solito , a prenderla un po’ alla larga e con il suo modo di fare e
di dire un po’ verboso cercava di aggirare il nocciolo della
questione .


Antonio , nella sua vita , non
era stato mai concreto ma quella volta non poteva non esserlo ; di
tempo , forse , non ne’ era rimasto troppo e anche pochi secondi
risparmiati sapeva che sarebbero stati importantissimi .


Il volto dell’amico era
limpido e chiaro e non lasciava spazio ad alcun dubbio riguardo
l’esito degli esami .


 



Ma torniamo , in un rapido
flashback , a qualche giorno prima ; perche’ Antonio , che in
effetti pur essendo medico non si controllava poi molto , era andato
al policlinico dal suo vecchio amico ?


Antonio non era certo
“miracoloso” ma , gia’ da qualche giorno aveva un po’ di
nausea e sensazione di malessere generalizzato ; poiche’ l’eta’
stava avanzando sapeva che , anche lui , sarebbe stato toccato da
problemi di salute come tutti , e che non aveva e non avrebbe mai
avuto il dono dell’immortalita’ ,


E poiche’ aveva sempre un
fiuto ed un sesto senso superiore alla media delle persone , questa
volta aveva compreso che potesse anche essere qualche cosa da non
sottovalutare ed aveva telefonato al vecchio amico professore
universitario .


 



Quindi , tornando a bomba , ho
gia’ detto dello sguardo di Nando che sembrava un po’ impacciato
e non riusciva quasi a proferire parola e unendo questo comportamento
al fatto che Nando di solito era molto loquace e ciarliero , ecco che
Antonio comprese subito tutto .


 



“ Nando , ti vedo
imbarazzato “ – disse Antonio – “ non facciamo giri di parole
ed affrontiamo il problema in maniera diretta . Quanto mi resta ? “.


“ Grazie , Antonio , mi hai
tolto un grande peso dallo stomaco ; hai un carcinoma della testa del
pancreas abbastanza grande  di volume  , non e’ operabile e gia’
sono partite cellule neoplastiche metastatiche ai linfonodi . Diciamo
6-8 mesi al massimo in discrete condizioni se non fai la chemio ; con
la chemioterapia puoi arrivare anche ad un anno e mezzo ma non so
sinceramente quale puo’ essere la condizione di vita e se non avrai
effetti collaterali  e come reggerai la chemio . “


E Nando prosegui ‘ :”
Antonio , pensaci cosa vuoi fare e fammi sapere ma non perdere piu’
di un paio di giorni perche’ se iniziamo i cicli di chemioterapia
tardi e’ completamente inutile”. 



Antonio fisso’ l’amico
senza aprire bocca , poi trattenne il respiro e incomincio’ a
parlare :     “ Nando , inutile che ci rifletta  ; ho gia’ la mia
risposta : non faro’ la chemio , ho tante cose che devo fare e non
posso assolutamente concedermi il lusso di stare male ; ho bisogno di
tutte le poche forze che ancora ho a disposizione per intraprendere
il mio grande progetto e per realizzare le ultime cose della mia vita
 “.


“ Gia’ lo sapevo ; sei
sempre stato lucido e hai sempre tenuto sotto controllo la situazione
e anche ora non ti smentisci . Sei sempre stato un pragmatico
sentimentale e romantico “.


 



In quei momenti cosi’
drammatici , Antonio si ricordo’ di un episodio avvenuto tanti anni
prima e di cui si era ormai completamente dimenticato .


Correva l’anno 1984 e il
giovane Antonio frequentava da pochi mesi il reparto di Patologia
medica diretto dal Professor Torella,
  il venerabile
grande maestro
dal quale
Antonio,  Nando e gli altri amici avevano
appreso  tutto
cio’ che sapevano di medicina .


Le stanze dei pazienti seguiti
dal professore erano due , una per i maschi ed una per le femmine e
Antonio faceva parte dell’ equipe che seguiva le donne .


Un giorno capito’ una nuova
ricoverata , tale Elena Fadda
, di origini
sarde ed ad Antonio tocco’ di seguire l’iter di tale paziente .


Antonio fece un’ accorta
anamnesi come era solito fare , fece il suo completo esame obiettivo
e si accingeva ad andare a riporre la cartella quando si senti’
chiamato dalla signora Fadda .


Antonio pensava che la
paziente si fosse dimenticata di qualcosa riguardo la sua storia
clinica ma in effetti si trattava di tutt’altro .


“Dottore , lei e’ stato
cosi’ buono con me e anche tanto simpatico e vorrei ricompensarla
con qualcosa” – disse la Fadda ma Antonio rispose : “ signora ,
io ho fatto solo il mio dovere e fare il medico per me e’ veramente
una missione” – ma la signora Fadda prosegui’: ” Mi dia la
mano sinistra giovanotto,  le leggero’ la mano ; sa ho fatto tante
cose nella vita ma sono soprattutto una maga ed una fattucchiera “
ed aggiungo che anche l’aspetto fisiognomico della donna lasciava
presagire che quanto detto fosse vero .


Antonio era un po’ titubante
non credendo molto , all’epoca almeno , ad ogni forma di magia e
stregoneria , ma gli sembrava essere scortese e porse la mano
sinistra alla signora Fadda .


“ Giovanotto , lei avra’
una splendida vita piena di successi e soddisfazioni sia in campo
professionale che sentimentale; leggo di due splendidi figli , un
maschio ed una femmina con due matrimoni ; ma qui che cosa vedo ?
Intorno ai trentacinque anni avra’ un brutto incidente ma non
stradale , di qualcosa che non riesco a vedere ma , comunque ,
riuscira’ a superare quel momento alla grande ;


avra’ ancora una vita
abbastanza lunga diciamo intorno a sessantacinque-settantanni e poi
avra’ un brutto male ma prima di andarsene da questa vita terrena ,
realizzera’ il piu’ grande progetto della sua vita” , cosi’
sentenzio’ la fattucchiera .


 



Questo era nel 1984 ed ora nel
2028 la profezia,   ormai completamente dimenticata da Antonio , era
riaffiorata a galla cosi’ come i delfini vanno in superficie
nell’oceano quando si avvicinano le navi da crociera  .


Era tutto cosi’ preciso :
una vita professionale abbastanza soddisfacente , una vita
sentimentale forse un po’ turbolenta ma sicuramente appagante , due
matrimoni , due splendidi figli , un maschio ed una femmina , ed
anche quell’incidente intorno ai trentacinque anni cue Antonio
aveva bellamente superato e da cui si era rinforzato mentalmente ed
era ritornato piu’ forte di prima .


Ed ora la malattia intorno ai
sessantacinque anni ; ma l’unica cosa che Antonio non aveva
assolutamente compreso era : “ Ma di che progetto da fare voleva
intendere la maga ?” .


 



Con questo amletico dubbio ,
Antonio  saluto Nando che , chiaramente , si mise a disposizione per
qualunque cosa e anche se Antonio avesse mai  cambiato idea e si
diresse verso casa .


Lungo la strada , pensava tra
se’ medesimo :   ” Certo che e’ strano fare il diabetologo per
tutta la vita ed un bel giorno ammalarsi proprio al pancreas “ –
e continuando – “ Ora bisognera’ trovare le parole giuste per
dirglielo a Mena e a  Manuela e Umberto , i miei figli “. Ma c’era
una cosa , in quei momenti , che frullava come un mulinello nella
testa di Antonio e che prendeva il sopravvento su tutti gli altri
pensieri tristi :” Ma di quale progetto straordinario parlava mai
quella maga? – eppure tutte le altre cose si sono piu’ o meno
realizzate”.


 



Assorto da questi pensieri ,
Antonio non si era accorto che ormai era giunto a casa ; sali’ con
l’ascensore al IV piano , mise le chiavi nella toppa , entro’ a
casa e si diresse subito a letto ; doveva riposare senza pensare
troppo perche’ i prossimi giorni sarebbero stati durissimi .


Aveva due giorni ancora per
trovare le parole giuste per parlare con Mena , che era ancora al
centro benessere , ma soprattutto per capire di quale straordinario
progetto la Fadda parlava tanti anni prima .


Antonio si corico’ , stanco
, molto stanco , ma non deluso perche’ il suo fenomenale sesto
senso gia’ gli aveva fatto capire tutto con grande anticipo anche
rispetto alle parole del suo amico Nando .


Dopo poco , Antonio si
addormento’ ed inizio’ il suo grande sogno che – e non lo
sapeva ancora –ma sarebbe stato illuminante circa lo straordinario
progetto che avrebbe posto fine alla sua vita  .
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Il grande sogno  : Antonio
comprende quale sia il progetto vatinicizzato , quale il  suo destino
e quale il disegno divino di cui lui sara’ lo strumento


 



Antonio  , stanco piu’ nella
mente che nel corpo , si addormento’ quasi subito .


Ed e’ allora che successe
qualcosa di apparentemente inspiegabile e forse ci fu un intervento
divino come abile regia di cio’ che avvenne .


 



Antonio inizio’ a sognare
riavvolgendo il nastro della propria vita .


1962 : l’anno della crisi
tra USA e Cuba , l’anno del caso Mattei , l’anno del primo
concerto dei Rolling Stones a Londra , l’anno del debutto al cinema
di James Bond con un giovane Sean Connery ; 8 maggio : nascono il
critico d’arte e politico Vittorio Sgarbi , il calciatore capitano
del milan Franco Baresi , il comico francese Fernandel , il grande
regista del neorealismo , Roberto Rossellini .


Ma unendo il giorno 8 maggio
all’anno 1962 accadde solo un grande avvenimento : la nascita di
Antonio Bova .


Nel sogno , proprio come un
film , il nastro si riavvolse velocemente : dalla nascita ai primi
passi , dall’amore dei genitori verso di lui , l’asilo , i primi
amichetti , la scuola elementare con il maestro Ermanno De Felice
e poi , la prima
bambina che apri’ il suo fragile cuore a Paestum , Claudia Soreca ;
 e le domeniche trascorse ad Aversa nella villa di zio Ciro e zia
Anna e , durante le feste ci si riuniva con le altre sorelle della
mamma , le nonne  e poi ancora le scuole medie e l’unione viscerale
con gran parte dei compagni di allora , le partite di pallone , il
mitico Peppe Pagliarulo , detto Pepo , il passaggio al liceo classico
, la paura degli scioperi e della droga da parte dei genitori ,
l’iscrizione all’istituto dei salesiani al vomero insieme a Peppe
Pagliarulo ed Enrico Majello .


 



Ma ad un certo punto il sogno
sembro’ fermarsi e non andare piu’ avanti  proprio come un
vecchio videoregistratore ormai consumato dal tempo e che non puo’
piu’ espletare le sue funzioni .


Ma che era successo ? Si era
arrivati al 21 luglio del 1978 , una data che per molti non
significhera’ proprio niente ma per Antonio avrebbe determinato
l’apertura verso la vita e la piu’ grande avventura mai
raccontata .


Antonio stava ormai nel
dormiveglia ed incomincio’ a sudare freddo ; i battiti del cuore
accelerarono rapidamente ed il respiro era quasi strozzato in gola .


 



Antonio , di scatto , si alzo’
come se stesse ricordando degli episodi veri accaduti in quel momento
, invece si trattava di avvenimenti di cinquantanni prima ormai
sbiaditi e ingialliti nel tempo .


Ma in quell’istante aveva
capito , senza indugio , il progetto che gli aveva vaticinato la maga
tanti anni prima .


Per chiudere la sua vita
sarebbe dovuto ritornare ad Egham , da dove era partita tutta la sua
storia d’adulto , dove aveva incominciato a conoscere l’amore ,
la vita , i sogni e le sofferenze .


Egham era il centro della sua
esistenza e lo sapeva bene ma quello chee Antonio ancora non sapeva
era che sarebbe stata anche la fine della sua esistenza .


Era li’ che aveva , prima e
dopo , conosciuto il grande amore e per ben tre volte : Cristina
Cevoli ormai non c’era piu’ da tanti anni ma Antonio la ricordava
, comunque , sempre con grande affetto anche se lo aveva fatto molto
soffrire e gli aveva procurato  un pugno allo stomaco che ancora
faceva tanto  male.


Carla Barbieri e Marta Marini 
sapeva dove vivevano e come rintracciarle ma certamente l’impresa
sarebbe stata ardua forse piu’ che se Antonio avesse intrapreso la
scalata del K2.


Ma certamente l’impresa , da
solo , sarebbe stata praticamente impossibile ed aveva bisogno di
qualche amico che lo aiutasse nell’organizzazione ; sapeva che ,
per riuscire nel suo intento , avrebbe dovuto dire la verita’ e
cioe’ che stava morendo altrimenti difficilmente sarebbe stato
aiutato dagli altri , per ragioni economiche , di lavoro ma
soprattutto perche’ avrebbero tacciato come assurda ed
anacronistica la sua idea .


 



Nella sua ancora lucida mente
, stava prendendo corpo rapidamente tutto il progetto e le strategie
ma sapeva che , per l’organizzazione , non aveva piu’ di due
massimo tre mesi , perche’ verso il quarto mese gia’ non sarebbe
stato troppo bene e doveva per forza prendere forma il suo diabolico
piano .


Antonio inizio’ a
pianificare nei minimi dettagli , come era nelle sue corde , tutto il
piano ; anche se il legame con Egham era troppo viscerale decise che
avrebbe coinvolto anche alcuni ragazzi dell’anno dopo , il 1979 ,
di Dundee , poiche’ considerava l’esperienza scozzese  , come la
naturale appendice di Egham.


 



Ma chi coinvolgere ed attivare
per l’organizzazione ?


Decise che la sera dopo
avrebbe invitato a casa sua gli amici di sempre , divisi dalla vita
ma uniti nei ricordi per farli partecipi della sua malattia e del
grande progetto .


Non c’erano dubbi sull’amico
di sempre , Renato Perna che considerava come un fratello e che
sarebbe stato a disposizione ; Filippo Polito , pur essendo
apparentemente sempre un po’ distaccato , voleva molto bene ad
Antonio e aveva anche lui dei grandi ricordi e anche su di lui
Antonio avrebbe messo la mano sul fuoco ; Ugo De Iorio
non era
possibile coinvolgerlo almeno nella fase prettamente organizzativa
poiche’ da tanti anni svolgeva la sua attivita’ di chirurgo
dell’apparato digerente in Francia ; Antonio aveva anche deciso di
chiamare Gerry Caputo che sarebbe sicuramente venuto con il suo amico
inseparabile Marcello Florio
e gia’ aveva
previsto il suo ruolo all’interno del mini-gruppetto .


Poi ripenso’ un attimo a
Dundee e decise che avrebbe coinvolto da subito Tommaso Anastasia e
Massimo Iaboni della cui serieta’ e discrezione si fidava
ciecamente; in ultimo , aveva pensato ad un ruolo anche per l’amicone
Carlo Mirra approfittando della sua perfetta conoscenza dell’inglese
e del fatto che ancora, lavorando presso la NASA europea , a Leida ,
in Olanda , poteva spesso viaggiare e non sarebbe stato difficile 
andare ad Egham per prendere contatto con il direttore del college,
college  che tutt’ora esisteva ancora ed anzi era stato
ristrutturato ed ora era un vero gioiellino .


Quindi , ora si doveva solo
mettere al telefono e convocare gli amici per la sera dopo
approfittando che Mena era ancora in Trentino, presso il centro
benessere .
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Il progetto incomincia a
prendere piede . 



Renato , Jerry  , Filippo  ,
Marcello  , Tommaso  e Massimo sono convocati a casa di Antonio.


Si decide che Carlo partira’
con Ugo per Egham per contattare il  direttore del college  .


 




Antonio , dopo aver
pianificato il suo progetto in ogni minimo dettaglio , passo’
rapidamente alla fase operativa e incomincio’ a telefonare agli
amici per invitarli a casa sua la sera successiva .


Sinceramente , aveva
ipotizzato anche che qualcuno potesse non essere disponibile e aveva
pensato di suscitare il loro interesse con frasi ad effetto del tipo
“ devo dire una cosa importantissima “ oppure “ e’ una
questione di vita o di morte “ .


Per qualcuno non fu necessario
usare quelle frasi mentre per altri fu obbligatorio usarle per
convincerli a venire ma tant’e’ che tutti , alla fine ,
obbedirono alla chiamata .


 




Il giorno dopo Antonio si
alzo’ di buon ora doveva preparare molte cose per la serata :
filmini , foto , ricordi di Egham e un’altra cosa che doveva essere
una sorpresa ad effetto per quella  serata .


Scese presto per comprare un
po’ di stuzzichini  e per verificare che tutti i dettagli del suo
piano potessero realizzarsi senza intoppi .


Sapeva che si poteva fidare
ciecamente degli amici e che non sarebbe stato quello l’ostacolo ma
, comunque , avrebbe dovuto iniziare da loro che erano nella prima
parte del progetto .


 




Il pomeriggio , mentre Antonio
aspettava che si facesse sera, incomincio’ a mettere su carta le
fasi del suo piano cosicche’ tutto  fosse stato pronto nei minimi
dettagli  .


 




Alle otto in punto squillo’
il citofono ; era Filippo , sempre puntuale e preciso come al solito
.


I due si abbracciarono
calorosamente ed , anche se sporadicamente si vedevano , la
curiosita’ aveva attanagliato l’animo del vecchio amico .


Filippo era sempre lo stesso ,
non era cambiato poi troppo se non con i segni del tempo che erano
evidenziati dalle rughe che gli solcavano la fronte ; era diventato
un famoso ginecologo seguendo le orme del padre ed era stato
l’artefice della nascita di Umberto e Manuela , i figli di Antonio
, tanti anni prima .


“ Antonio , che cosa e’
questo grande mistero e questa notizia di vita o di morte ?” –
esclamo’ il veccho Filo –   “ Ogni cosa va fatta al momento
opportuno , aspettiamo gli altri e la tua brama di sapere sara’
esaudita” – replico’ Antonio .


 




In quel mentre , risuono’ il
citofono ed erano Jerry con l’inseparabile Marcello che , una volta
aperto il cancello , presero rapidamente l’ascensore e raggiunsero
Antonio e Filippo con un’espressione ancora piu’ interrogativa ed
incuriosita rispetto al buon Filo .


Jerry che fisicamente era lo
stesso di sempre , in un primo tempo era stato perso di vista da
Antonio ed era stato ritrovato solo una quindicina di anni prima
grazie al social network Facebook e da allora i due erano ridiventati
nuovamente molto amici .


Jerry era diventato , nel
frattempo , un architetto di chiara fama mondiale ed era sempre in
giro per  il mondo a progettare edifici , ponti , strade e complessi 
artistici .


 




Marcello , invece , aveva una
societa’ di import/export molto rinomata ; era stato rivisto da
Antonio grazie a Jerry anni prima ed era un po’ invecchiato ( ma
c’e’ da dire che ad Egham aveva solo tredici anni ) anche perche’
di colpo era stato rivisto dopo ben trentasette anni ed il tempo
modifica sempre l’aspetto fisico e spesso l’indole , il carattere
e la personalita’ delle persone .


 




I due grandi amigos non ebbero
pero’ il tempo di esternare il loro pensiero sull’improvvisata
perche’ risuono’ il citofono : erano Tommy e Massimo , amici per
la pelle che erano venuti con la moto di Iaboni .


Salirono subito e anche loro
avevano un’ espressione mista tra il dubbioso e l’interrogativo
ed Antonio , c’e’ da dire , era divertito assai da questo alone
di mistero di cui aveva immerso quella serata .


Tommy era sempre identico come
sempre , per lui il tempo sembrava veramente essersi fermato e se uno
guardava una foto sua di trenta-quaranta anni prima non avrebbe mai
saputo distinguere tra i due Tommaso , perche’ sarebbero apparsi
come due gemelli , identici tra di loro .


Tommaso era titolare di una
societa’ ed era sempre molto indaffarato e chiaramente era accorso
all’appello dell’amico solo perche’ si era accorto dalla voce
che , forse , era effettivamente molto importnte quello che Antonio
aveva da dire ai vecchi amici .


 




Massimo , invece , era piu’
tranquillo ed equilibrato come sempre ; sposato da sempre con Rusy ,
faceva il commercialista ed era molto apprezzato dai propri clienti .


Massimo era conosciuto da
Antonio da piu’ di sessanta anni , non si erano mai frequentati
molto tranne il periodo pre- e post-  Dundee ma l’amicizia tra di
loro non era stata mai tradita .


“ Possiamo iniziare , siamo
tutti molto curiosi” gridarono in coro i cinque amici ed Antonio
replico’ prontamente :” No , non ancora , penso che dobbiamo
ancora aspettare qualcuno”.


In quel mentre , una
scampanellata di citofono interruppe le parole di Antonio il quale
subito si precipito’ a rispondere : “ Chi e’” e dall’altro
capo “ Guaglio’ , sono io “.


Era colui che mancava ancora
ovverossia Renato Perna , il mitico “ Ronnie”.


Renato sali’ immediatamente
e , dopo i soliti convenevoli , baci ed abbracci , rivolgendosi
all’amico , disse :” Anto’ , ci hai fatto preoccupare , ma che
cavolo e’ successo?”.


Renato era il solito
istrionico e diretto amico , era un’odontoiatra ma in effetti
diceva di fare il dentista solo per hobby ma si considerava un
regista , cineoperatore , attore , comico e poliedrico artista .


 




Antonio aveva preparato per
bene la serata e aveva programmato tutto nei piu’ piccoli dettagli
e , certamente , non intendeva dare subito la notizia ma doveva
addolcire cio’ che aveva da dire per non turbare l’animo dei cari
amici .


“ Ragazzi , sedetevi comodi
; ci sono patatine , salatini e noccioline , servitevi pure che la
serata sara’ lunga e difficile”—esclamo’ il padrone di casa .


 




Antonio aveva , durante il
giorno , allestito un piccolo filmato comprensivo delle sue foto di
quando era piccolo , adolescente e ragazzo fino ad arrivare ai
fatidici anni 1978 e 1979 e , quindi , a Egham e Dundee .


Le immagini delle foto erano
di pessima qualita’ , ormai ingiallite dal trascorrere del tempo
lento ed inesorabile e Antonio , mentre scorrevano sul DVD-recorder .
verso’ anche qualche lacrimuccia che , per fortuna , non fu scorta
da nessuno degli amici .


Il video , peraltro non troppo
lungo , termino’ presto e gli sguardi degli amici erano piu’
interrogativi che mai ma nessuno osava chiedere che senso avesse
tutto questo .


Finalmente , Renato , impunito
come sempre , ruppe il ghiaccio ed esclamo’ a gran voce :” Ci hai
fatto venire d’urgenza per farci vedere vecchie foto ingiallite e
che a stento si riconoscono le persone ? …. Ed io che avevo una
pollastrella ucraina per le mani questa sera …. “ .


Antonio riusci’ a sorridere
all’esternazione di Renato , che era sempre il solito gigione e ,
con una calma adamantina , disse : “ No , le foto facevano solo
parte di altro che ora vi diro”.


 




“ Ragazzi , vi ho riuniti
qui questa sera per dirvi qualcosa di importante e non solo per farvi
vedere quelle foto , ma per piacere , non fate commenti e non
proferite alcuna parola fino a che io non avro’ terminato “—disse
Antonio , mentre era calato un silenzio quasi irreale nella stanza .


“ Non mi piace fare giri di
parole ; ragazzi , amici miei , io sto morendo . Ho un carcinoma
della testa del pancreas  inoperabile e ho rifiutato anche la
chemioterapia , peraltro inutile , per non prolungare l’agonia . Mi
restano sei max otto mesi di vita” – sentenzio’ Antonio ,
tirando un po’ il fiato e poi prosegui’ ancora :” Anticipo
quello che vorrete chiedermi ; perche’ lo hai detto a noi? Perche’
ci hai convocato ? “ --- ed infatti , gli amici , sapendo che
Antonio era un razionale sognatore erano certi che avesse un piano ma
assolutamente non riuscivano a comprendere quale fosse .


“ So cosa state pensando ,
vi conosco tutti fin troppo bene , vi starete chiedendo cosa mai io
abbia  in mente , ed io ve lo diro’ subito . Avete visto le foto ,
soprattutto di Egham ma anche di Dundee ? – Bene , voglio morire ad
Egham , circondato da mia moglie , dai miei figli , ma dai miei
ricordi piu’ belli dei ragazzi di Egham e Dundee !!”.


 




Renato prese il coraggio a due
mani ed incomincio’ a parlare a nome di tutti :” Toto’ , se ci
volevi far del male , ci sei riuscito benissimo . Comunque , non
abbiamo capito niente , spiegaci bene che cosa vuoi fare anche
perche’ sono sicuro che hai gia’ progettato tutto e spiegaci
anche il nostro ruolo e quello che dovremmo fare !”.


“ Si hai ragione Renato .
Ora vi spiego ; oggi e’ il 21 maggio , organizzero’ una
rimpatriata ad Egham dal 21 luglio all’11 agosto proprio come
cinquantanni fa , nello stesso periodo . Non solo voi sarete con me ,
ma mi aiuterete a rintracciare tutte le persone ormai ex-ragazzi di
Egham e Dundee , che io vi diro’ per farli venire con noi . Ma , mi
raccomando , nessuno e dico nessuno dovra’ sapere in alcun modo
della mia malattia “ – spiego’ agli amici Antonio .


 




“ Ma ognuno deve pagare per
se?” – disse Jerry – e Antonio replico’ prontamente :        
 ” Ragazzi , di questo non vi dovete proprio preoccupare ne’ voi
ne’ nessuno degli altri . Penso io a tutte le spese per tutti e ….
anzi , con gli altri non nominate mai il mo nome e dite che e’
tutto offerto da un misterioso filantropo “.


Cosi’ diceva Antonio , ma
sapeva benissimo che lui non aveva assolutamente la disponibilita’
economica per realizzare quell’impresa , perche’ proprio di
impresa si trattava .


Aveva un’idea di massima ,
ma non era assolutamente certo che andasse in porto ma in questa fase
dell’organizzazione cio’ non era importante perche’ non poteva
deprimere ulteriormente gli amici e perche’ il dato doveva essere
certissimo agli occhi dei vecchi amici ; se la cosa non fosse stata
possibile , poi ci avrebbe pensato , avrebbe pensato , come al solito
ad una soluzione alternativa , non sapeva sicuramente quale ma
altrettanto certamente l’avrebbe trovata .


 




“ Ragazzi , inizio subito
nel dare i compiti a ciascuno – allora , Tommaso e Massimo che non
vennero ad Egham , s’interesseranno a ritrovare alcune ragazze di
Dundee : diciamo , Vanna , Sandra e Paola Testa , Daniela Carella, 
Sandra Rubertelli , Fiorella e Paola Cavaniglia,  Tilly De Marinis ,
Germana Di Masi e Livia De Felice e magari anche Gianni Miale e il
gruppetto di Paolo Morace , va bene Tommy e      Massimo ?”—disse
, tirando il fiato Antonio – “ Si , va bene “—rispose Tommaso
anche per Massimo , “ non sara’ un problema , perche’ alcune di
loro sappiamo dove trovarle e poi a catena si riuscira’ a
recuperare le altre “.


E Antonio ancora prosegui’ :
“ Mi raccomando,  assolutamente – e questo vale per tutti voi –
non mi nominate assolutamente e dite solo che e’ tutto spesato ,
magari da un filantropo , non so , comunque trovatevi qualcosa da
inventare  “.


 




“ Poi passiamo a Jerry e
Marcello ; volevo dare questo incarico ad Ugo , ma la vedo difficile
dalla Francia – andrete in sicilia da Mary Francavilla e fatevi
aiutare a recuperare i fratelli Peppe e Corrado Valvo , Salvatore
Ruscica , Alfredo Spiraglia , Tony Travali , Enza Iacono ed anche
quel simpaticone di Vincenzo Schemmari .”


--- prosegui’ Antonio in
maniera sempre piu’ incalzante ed entusiasta -- “ Chiaramente , e
questo vale per tutti , ove sorgessero dei problemi di qualsivoglia
natura , non esitatemi a contattarmi “.


“ Ma per questi spostamenti
, chi ci finanzia ?” – interruppe il concreto Jerry , -- “ Non
vi preoccupate di questo che e’ pensiero mio “ – affermo’
Antonio – ma , in cuor suo sapeva che avrebbe dovuto anticipare lui
per poi recuperare i soldi , ma se non fosse stato possibile attuare
il piano che aveva escogitato?” – beh , allora , ci avrebbe
sicuramente rimesso lui di tasca propria e il progetto sarebbe
terminato proprio in quel momento .


 




Per Renato , il compito era –
oltre quello di recuperare Elisabetta Donadono ,Stefano Russo e Luigi
Caretti --- soprattutto di andare nella zona dei castelli romani per
scovare Marta e Marina Marini,  Anna Coiro , Barbara e Maria Rossotti
e , in questa ricerca , sarebbe stato coadiuvato da Anna Caracci con
cui Antonio era da anni in contatto e che , sicuramente , lo avrebbe
aiutato entusiasticamente .


“ Renato , in piu’ , tu
incomincia a scrivere una lettera e che sia persuasiva ad Alessandra
Betti,  che affiderai a Filippo che gliela consegnera’ quando o
forse – bisognerebbe dire --  se la trovera’ “ – concluse
Antonio rivolgendosi all’amico di sempre , il rosso malpelo Renato
.


 




“ E tu , Filo , come hai
gia’ intuito , andrai in Emilia-Romagna ; a Bologna contatta
Rosanna Ghetti e Cristina del Bianco e poi cercate Sandra Betti e
Manuela Mari ; a Rimini vai da Mariella e Roberta Mularoni e cercate
di trovare Carla Barbieri ? – Tutto Ok ?”


 




“ Si , abbastanza “ –
risposero in coro gli amici;  e Antonio prosegui’  :” stamane ,
poi , ho telefonato a Carlo Mirra , in Olanda e gli ho accennato
qualcosa” .


In quel momento esatto ,
squillo’ il telefono – drin drin –    “ Pronto Carlo ,
aspetta che ti metto in viva voce ; fatto , e ora stai in contatto
con tutti noi “ , Carlo saluto’ i vecchi amici ma subito la
parola torno’ ad Antonio :” Carlo , inutile che ripeta tutta la
storia , ti ho gia’ detto delle mie condizioni di salute e del
progetto ; allora , come eravamo gia’ d’accordo , appena puoi ,
il piu’ presto possibile , vai a Pescara e Venafro e cerca di
recuperare Antonella Posa , Ida Perazetti e Francesca Scarabeo .


Poi , raggiungi in Francia Ugo
, che va come quando era ragazzo stimolato perche’ e’ un pigro  ,
e partite immediatamente per Londra destinazione Egham . 



Prima di partire , prendi
contatti con il Direttore del college e chiaramente fatti dare un
appuntamento prima possibile .


Carlo , due cose solo sono
importantissime : 1) il periodo deve essere necessariamente 21 luglio
-11 agosto con la possibilita’ anche che si possa prolungare di
qualche giorno 2) Chiedi quanto vuole per requisire tutto il college
per tale periodo e , per farlo accettare , offrigli il doppio , anche
per far fronte ad eventuali penali nel caso debba disdire per i 
gruppi di studenti che gia’ hanno prenotato . Intesi ? Tutto chiaro
Carlo , ok ? “ ---- in effetti era tutto molto chiaro ma anche se
non lo fosse stato , Carlo non avrebbe mai contraddetto l’antico
amico .


 




Cosi’ si chiuse la
telefonata e gia’ Antonio stava accomiatandosi dagli amici quando
Filippo esclamo’ a gran voce : “ Anto’ , non ti dimentichi
proprio di nessuno ?” – alche’ Antonio , che aveva compreso
dove l’amico voleva andare a parare , rispose :” No , non penso
proprio” .


Filo , allora , lo incalzo’
nuovamente e ripete’ : “ Sicuro ?” ; allora , Antonio scoppio’
in una fragorosa e grassa risata e , mostrandosi un po’ sorpreso ,
disse : “ Ma chi , Antonella Rappini?” 



“ Bravo , proprio lei “ –
intervenne il puntiglioso Filippo e Antonio ribadi’ subito :   “
No , Filo , non l’ho dimenticata ; ad Antonella e ad un’ altra
persona lo devo dire io personalmente e dopodomani partiro’ per
Bologna e Rimini per quest’ ultima e spero definitiva missione ;
per piacere , amici , non chiedetemi perche’ devo andare io e
perche’ e chi e’ quest’altra misteriosa persona perche’ non
ve lo diro’ neanche sotto tortura “.


Cosi’ concluse Antonio e 
cosi’ la sua grande organizzazione era partita ; era solo la prima
fase e , forse , anche la piu’ facile ma , comunque , … chi ben
comincia  e’ alla meta’ dell’opera ….


 




Gli amici , stravolti per
quelle due ore intense ed emozionali e per le notizie drammatiche che
aveva dato loro l’amico , ormai erano veramente degli automi che
ubbidivano incondizionatamente ai voleri di Antonio , da un lato per
non contraddirlo per gli ovvi motivi della malattia , dall’altro
lato erano ormai talmente inermi agli entusiasmi da ragazzino
dell’amico .


Ormai il dado era tratto !!


 




Ad uno ad uno , i ragazzi o
forse sarebbe piu’ corretto dire ex ragazzi s’ incamminarono
verso le proprie abitazioni non prima di aver salutato senza parole
ma solo con un grande abbraccio l’amico di sempre .


 




Quando rimase solo , Antonio
si getto’ stanco esausto sul divano per riposarsi un po’ ,
perche’ sapeva che i prossimi due giorni sarebbero stati infernali
e senza respiro.


Doveva andare a Bologna da
Antonella e a Rimini da quell’altra persona ma la cosa piu’
complicata sarebbe successa il giorno dopo : doveva affrontare la
moglie , Mena , che ritornava dal Trentino .


Le difficolta’ erano due ,
cercare di trovare le parole giuste e la forma migliore per dirle che
stava morendo e , soprattutto , cercare di farle capire che gli
ultimi mesi della propria esistenza sarebbero stati dedicati non a
lei o ai suoi figli , ma ad un progetto diverso che pero’ gli
avrebbe portato la serenita’ del suo animo .


Mena e i suoi ragazzi
sarebbero stati presenti ad Egham ma non lo avrebbero goduto tutto
per loro negli ultimi momenti della sua misera esistenza terrena .


Mena avrebbe capito ? E con
quella angosciosa domanda senza risposta , Antonio chiuse gli occhi e
si addormento’ immediatamente e placidamente .


 




 




 




 




 




                

                
            

            
        








